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AVVERTENZE DA LEGGERE E STUDIARE CON ATTENZIONE!!!
Il file che avete appena aperto è formattato in modo da:
1) consentire la creazione automatica dell’indice (inclusi i numeri di pagina) e 
2) spostarsi facilmente dentro il documento attraverso la funzione “Riquadro di spostamento”.
Per lavorare in maniera adeguata alla predisposizione testuale del file, tenere aperta la funzione “Mostra Tutto” (v. Figura 1 alla pagina seguente), che consente di vedere i segni di paragrafo e altri simboli di formattazione nascosti. 
Procedere mantenendo sempre:
1) le “Interruzioni di pagina” (visibili quando il “Mostra tutto” è attivo);
2) gli “stili” dei titoli di paragrafo e sottoparagrafo (per i quali si può fare riferimento alla penultima finestra posta in alto a destra nella Home di ogni file di Word). Ciascuno ridenominerà il titolo del paragrafo in base al tema trattato, sostituendo semplicemente i caratteri, pena la perdita della formattazione.
In caso di rimozione involontaria degli stili, posizionarsi con il cursore su una porzione di testo che mantiene lo stile desiderato, cliccare su “Copia formato” (il “pennellone” in alto a sinistra nella Home di ogni foglio di Word, sotto le voci “Taglia” e “Copia”) e cliccare quindi sulla porzione di testo che si vuole modificare: si otterrà il formato “copiato”.
Per ripristinare una interruzione di pagina: “Inserisci” o “Layout” > “Interruzioni” > “Interruzione di pagina”.
Interlinea = 1,15.
Testo: giustificato.
Carattere: 12 in tondo per il testo; 11 per le citazioni lunghe e le note. Il grassetto non è consentito, tranne che in casi eccezionali; il corsivo si usa solo in chiave metalinguistica, quando si riportano esempi di fonemi, morfemi, parole o frasi (si parla cioè della lingua con la lingua). I ‘significati’ sono racchiusi tra virgolette alte semplici ‘’ (studiare con attenzione gli esempi contenuti nel testo esemplificativo).
Citazioni lunghe: accapo, rientrate (1 cm per lato), in tondo, senza virgolette, un punto in meno (11).
Citazioni brevi (max due righe): nel testo, racchiuse tra virgolette basse uncinate doppie «» o tra virgolette alte “” (la scelta dell’uno o dell’altro tipo deve essere mantenuta uniformemente per tutto il testo, non è possibile alternare).
Citazioni dentro le citazioni: tra virgolette alte doppie “” se si è scelto di usare per le citazioni brevi i caporali o viceversa.
Tutti i testi citati, sia quelli brevi racchiusi fra virgolette, sia quelli lunghi scritti a capo con rientro devono essere fedeli all’originale in tutto e per tutto: si devono riportare le stesse identiche parole, le stesse maiuscole/minuscole, gli stessi segni di punteggiatura, le stesse enfasi (ove eventualmente presenti), come grassetti, corsivi ecc. e, addirittura, gli stessi eventuali refusi (scrivere accanto: [sic]). Devono essere sempre seguiti dal riferimento, o rinvio, bibliografico (cfr. poco più avanti).  
Nelle citazioni indicare con [...] l'omissione delle relative parti. Inoltre, laddove è necessario, per ragioni sintattiche, modificare eventualmente una maiuscola o una minuscola presenti nell’originale, utilizzare le parentesi quadre come nell’esempio seguente

Pertanto, come osserva Tullio De Mauro nelle Dieci tesi: “[l]a pedagogia linguistica efficace è democratica (le due cose non sono necessariamente coincidenti) se e solo se accoglie e realizza i principi linguistici esposti in testi come, ad esempio, l’articolo 3 della Costituzione italiana”.

Note: le note sono sempre, in generale, note di approfondimento e al loro interno il testo deve essere gestito esattamente come nel resto della relazione/tesi, ma il corpo del carattere deve essere più piccolo (ad es. 11, sempre Times New Roman) e sempre giustificato.
Rinvii, o riferimenti, bibliografici: si userà all’interno del testo il sistema “Autore/data/pagina”: es. Emmi 2011: 35 oppure Emmi (2011: 35). La relazione/tesi sarà quindi necessariamente corredata dall’elenco degli autori così citati (in Bibliografia), ciascuno seguito dalla specifica dell’opera citata (come si vede più avanti in questo stesso file).
Citazioni indirette (cioè rielaborate da voi e riscritte con le vostre parole): nel caso di rielaborazioni personali di idee, concetti, informazioni tratte dai testi studiati, il riferimento deve essere preceduto dall’abbreviazione Cfr., cfr., (= confronta), V. o v. (= si veda).
Nel caso di due citazioni, l’una seguente l’altra, tratte dallo stesso testo nella seconda si utilizzerà Ibidem in corsivo se si riferisce alla stessa pagina, Ivi in tondo seguito dalle indicazioni della pagina (Ivi, p. 12).
Indice: a conclusione, per aggiornare l’indice: posizionare il cursore prima del titolo “Indice”, poi andare al comando “Riferimenti”> “Aggiorna sommario” (questo comando compare solo se il cursore è prima del titolo “Indice”) > “Aggiorna intero sommario” (v. Figura 2 qualche pagina più avanti).
PUNTEGGIATURA: fare molta attenzione alla punteggiatura e usarla con estrema cura. Si consiglia di studiare il Prontuario di punteggiatura di Bice Mortara Garavelli (Laterza, 2003) e di consultare il Dizionario di stile e di scrittura presente al seguente link: https://diziscri.wordpress.com. Il punto fermo o il punto e a capo vanno ovviamente segnati alla fine del periodo, se questo contiene nella parte finale una parentesi di approfondimento o di rinvio bibliografico, il segno di punteggiatura (punto fermo o punto a capo, punto e virgola, ma anche due punti ecc.) va posizionato dopo la parentesi.
Maiuscole e minuscole: ATTENZIONE!!!! Dopo i due punti e dopo il punto e virgola ci va la minuscola, dopo il punto fermo la maiuscola. È necessario mantenere una uniformità di stile: ad es., se scrivo GRADIT con tutte le maiuscole, non posso poi in alcuni casi scrivere Gradit, con la sola prima maiuscola, ma devo mantenere SEMPRE lo stesso criterio di citazione. 

Tenere conto di tutte le indicazioni riportate sopra, leggerle e studiarle con GRANDISSIMA ATTENZIONE. Per l’impostazione dei capitoli seguire il modello che si trova nelle pagine che seguono. 
Quando si consegna un capitolo alla docente, questo deve essere sempre inserito all’interno di un file completo di frontespizio (anche senza titolo o con titolo provvisorio), di indice e di bibliografia (anche se provvisoria) contenente tutti i testi citati nel capitolo in consegna. Nominare il file in questo modo: “COGNOME_I cap.” oppure “COGNOME_I cap. rivisto” oppure “COGNOME_I e II cap.” oppure “COGNOME_abstract” ecc.
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	CORRISPONDE CON L’ABSTRACT
Scaletta dell’abstract:
· Sintesi degli obiettivi della ricerca (un capoverso)
· Descrizione della struttura dell’elaborato/della tesi: sintesi dei contenuti del primo capitolo, del secondo capitolo e del capitolo relativo alle conclusioni (in genere un elaborato/tesi consta mediamente di tre capitoli, o sezioni, complessivi), nonché riferimento all’eventuale presenza di documenti aggiuntivi (corpus di dati, scansioni, immagini, appendici o altro) e alla bibliografia.
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	In generale il primo capitolo contiene un’introduzione generale al tema trattato e il riferimento allo stato dell’arte. Gli autori citati in bibliografia devono essere ripresi in dettaglio all’interno del testo. Sarà così tutte le volte in cui le idee esposte costituiscono frutto di rielaborazione di studi già esistenti. Osservare con attenzione gli esempi inseriti nel testo e nelle note.
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Esempio di citazione di porzioni di testo  lunghe: corpo più piccolo, rientrato


Che nel corso del Cinquecento il toscano scritto si sia affermato in Sicilia come lingua dell’amministrazione governativa e come lingua della cultura in generale è un dato certo. Sappiamo anche che, nel corso di quello stesso secolo, 

l’italiano scritto in Sicilia subisce un’incidenza di dialettalismi che è in rapporto sia con il livello di istruzione e di cultura di chi lo scrive, sia con la data (nel senso che l’incidenza decresce leggermente con il passare del tempo) sia infine con l’argomento (Varvaro 1979: 50). 

Ciò che ancora deve essere approfondito è il processo di adozione, da parte dei sicilianofoni, di modi linguistici italiani, non solo nella dimensione scritta, ma anche in quella orale.
Poiché le tappe di tale processo procedono dagli scambi comunicativi tra i parlanti, cioè – per dirla con Coseriu (1981: 55-56) – dal dialogo, che sempre è alla base del cambio linguistico (cioè del ‘cambio nella lingua’), occorre risalire a prima del XVI sec., quando esigenze comunicative ben precise portarono siciliani e toscani a interagire, specialmente in ambiti connessi con la vita di relazione come quelli economico-commerciale e giuridico. 
Va ricordato che, nei secoli del dominio normanno-svevo, i flussi gravitazionali dell’economia si rivolsero verso le direttrici est-ovest oppure verso le grandi città della penisola e non più, come nel periodo precedente, verso le aree del mondo musulmano. Di qui l’affermazione di approdi siciliani quali Patti, Cefalù, Trapani, Marsala, Sciacca, Licata e, più importante fra tutti, Messina – alternativi al porto palermitano – in relazione a precise strategie territoriali di ordine generale. Messina, particolarmente, assunse subito il ruolo d’importantissima città-porto e sviluppò la sua vita cittadina attorno a tre poli, la Chiesa, i mercanti forestieri (amalfitani, ma anche pisani e genovesi) e i burocrati, accogliendo anche maestranze toscane nell’officina annessa al palazzo reale (Franchetti Pardo 2002: 315).
Ci si chiede allora: è possibile che il toscano – certamente presente nell’isola in relazione all’apertura delle frontiere commerciali siciliane verso il Nord – non entrasse a far parte del repertorio dei parlanti? O, piuttosto, è da pensare che il concreto contatto fra parlanti siciliani e mercanti, notai e banchieri toscani, continuativo dall’XI sec.[footnoteRef:1], si svolgesse parallelamente a quello con la feudalità (importata) di lingua francese, ampliando inevitabilmente il bacino linguistico in cui i parlanti attuavano i loro processi comunicativi?  [1:  Se non da prima, se è vero che «fin dall’epoca in cui i Musulmani erano padroni della Sicilia la flotta mercantile pisana si serviva delle città marittime dell’isola come di punti di fermata per svolgere i propri traffici nei paesi del Mediterraneo occidentale» (Librino 1928: 179). A questo riguardo v. anche Cifoletti 2002.] 

In altre parole, così come il prestigio dell’èlite normanno-sveva prima, e di quella catalano-castigliana poi, favorirono i fenomeni di interferenza tra siciliano e galloromanzo e tra siciliano e iberoromanzo, allo stesso modo, l’importanza di fiere, mercati, banchi, compravendite, atti giuridici e maestranze dovette determinare altrettanti fenomeni di contatto tra siciliano e toscano, non necessariamente per il tramite della scrittura, ma più ragionevolmente attraverso i molteplici canali dell’oralità, in relazione alla vita di tutti i giorni.
E se gli strati greco, arabo, galloromanzo, galloitalico, iberoromanzo e persino francese moderno e angloamericano del siciliano sono stati a più riprese oggetto di studi mirati, ancora poco si sa dei risvolti linguistici del secolare contatto tra siciliano e italiano. L’unico ad essersene occupato, in riferimento a processi di italianizzazione recente (oltre che di dialettizzazione dell’italiano), è stato Tropea (1976 e poi 1990: 171-199). 
Non conosciamo cioè ancora la reale consistenza dei fenomeni di interferenza – lessicali (e in quali aree del lessico?) o sintattici – determinatisi nel siciliano parlato per la conoscenza anche solo passiva delle varietà di toscano con le quali entrò in contatto nelle dinamiche mercantili e commerciali dei secoli XI-XV[footnoteRef:2]. Né gli italianismi introdotti a più riprese e per canali diversi nel siciliano parlato nel corso dei secoli sono stati mai individuati e, in qualche misura, tipologgizzati.  [2:  Non è peraltro nuova l’ipotesi (penso a Sandro Bianconi, Giovanni Nencioni, Francesco Sabatini, Francesco Bruni, Alberto Varvaro, Paolo D’Achille e, da ultimo, Enrico Testa) che una forma di italiano comune – a destinazione scritta e presumibilmente anche parlata – fosse usata trasversalmente da Nord a Sud anche in epoca preunitaria, molto prima cioè che in Italia si avviasse il processo di statizzazione della scuola e che l’italiano diventasse la “lingua” degli italiani, insieme e “oltre” i dialetti. ] 

Come si spiega, ad es., la presenza in Sicilia di parole come ruga, lòggia e ronco nella formazione di alcuni odonimi? Quando fa la sua comparsa, accanto a costrutti sic. del tipo vaiu a-ffazzu (con a < lat. ac) il costrutto, marcatamente italiano, vaiu a-ffari calcato su andare a + infinito (dove a rappresenta invece la preposizione ad)?
[…]Esempio di citazione breve (tra virgolette basse)

Il grado di penetrazione del toscano tra i parlanti, in relazione alla vita di tutti i giorni e ad attività manuali è forse rintracciabile più compiutamente nei testi siciliani tre e quattrocenteschi di natura pratica. Soccorre in tal senso la recente (ri)pubblicazione ad opera di Rinaldi (2005) di testi d’archivio del Trecento (lettere, concessioni regie, testamenti, gabelle, calmieri, deposizioni di notai, libri di conti), caratterizzati da un siciliano “intensamente percorso dalla variazione”, “fortemente interferito” e “meno stabile di quello della prosa letteraria” (Rinaldi 2005, vol. I: X). Una scripta che si mantiene 

entro il quadro comune dell’italiano antico, manifestando semmai generale tendenza a privilegiare aspetti di condivisione (si veda la morfologia e la sintassi del verbo e della frase complessa), e a contenere il più possibile i tratti locali probabilmente avvertiti come bassi e perciò inadeguati (Rinaldi 2005, vol. II: 348-349).


1.1.1 [bookmark: _Toc180555616]Primo sottoparagrafo del primo paragrafo del primo capitolo

Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo «citazione breve, citazione breve, citazione breve». Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo.

Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga 


1.2 [bookmark: _Toc180555617]Secondo paragrafo del primo capitolo

Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo
Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo “citazione breve, citazione breve, citazione breve”. Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo.

Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga 


1.1.2 [bookmark: _Toc180555618]Ecc...

Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo 
Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo “citazione breve, citazione breve, citazione breve”. Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo Testo

Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga Citazione lunga 




[bookmark: _Toc180555619]Capitolo II – Titolo del secondo capitolo
	I materiali linguistici presi in esame o i corpora confluiscono in questo capitolo
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	In questa parte del lavoro confluiscono le considerazioni conclusive, basate sui dati emersi nel corso della ricerca. Saranno qui essenziali le esemplificazioni.
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